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Risoluzione della FGCI 

Rinnovamento 
della scuola 

impegno di lotta 
dei giovani 
comunisti 

INIZIATIVE PER FARE FAL
LIRE LA MANOVRA REAZIO
NARIA CHE SI CELA DIE
TRO IL «REFERENDUM» 

La Direzione della FOCI 
ha approvato, nella sua ulti
ma riunione, questa risolu

zione: 
« L'assenza di Iniziative 

. governative per 11 rinnovamen
to profondo della scuola as
sume un chiaro significato in 
quanto tende a riprodurre una 
situazione grave di negazio
ne del diritto allo studio per 
una parte larga di giovani, 
di rifiuto di un reale rinno
vamento didattico e cultura
le attraverso forme nuove e 
generalizzate di sperimenta
zione, di opposizione al ri

conoscimento dei diritti demo
cratici per gli studenti e gli 
insegnanti ed allo sviluppo del
la democrazia. 

Di fronte a questa scelta 
politica, che si colloca all'in
terno di una politica gover
nativa incapace di raccogliere 
ed esprimere la volontà ma
nifestata dalle grandi masse 
popolari e giovanili per un 
nuovo sviluppo economico, 
per una decisa offensiva anti
fascista ed una politica este
ra autonoma, agli studenti si 
presenta una sola alternativa: 
quella di essere, sviluppando 
l'iniziativa dei mesi scorsi, i 
protagonisti della battaglia 
contro la crisi della scuola, 
rafforzando la propria auto
nomia, la loro unita e quella 
con le forze democratiche, po
litiche e sindacali. Perchè le 
masse studentesche assolvano 
questa funzione, positiva an
che per il suo rilievo genera
le, i giovani comunisti nel
le cellule di Istituto e nel cir
coli territoriali sono e saran
no impegnati con tutte le lo
ro forze, con un contributo 
rivolto a superare il caratte
re episodico o isolato delle 
iniziative studentesche, la di
visione che ancora permane 
fra gli studenti sul program
ma di lotta, sugli obiettivi, 
sulle alleanze da ricercare e 
costruire. 

Questo impegno e contribu
to, in una situazione estre
mamente delicata su tutti 1 
piani, costituiscono una qua
lificazione chiara dell'attività 
dei giovani comunisti perchè 
le nuove generazioni lottino 
consapevolmente contro la 
strategia della crisi, cavalca
ta dalle forze reazionarie del 
paese, per una decisa svolta 
democratica. 

La Direzione della FGCI ri
tiene che a tale strategia del
la crisi, volta a colpire i la
voratori nei livelli di occupa-

«ione e salariali, nella loro uni
tà e nelle loro alleanze, ad 
accrescere la sudditanza eco
nomica dell'Italia all'imperia
lismo americano e a indeb> 
lire cosi l'unità antifascista 
delle masse popolari, sia fun
zionale l'attività di tutte le 
forze che tutto hanno fatto 
perchè il 1974 fosse l'anno del 
referendum. 

I giovani soffrono più di 
tutti dell'attuale crisi della fa
miglia. essi reclamano una fa 
miglia nuova, centro di affet
ti e di sentimenti, di educa
zione reciproca, fondata su 
rapporti di parità e di liber
tà: nei fatti sempre di più 
essi cercano, quando danno 
vita a nuovi nuclei familiari, 
di rispondere a queste esi
genze fondamentali. Tutto ciò 
rende sempre più urgente la 
riforma del diritto di famiglia, 
adeguandolo alla realtà attua
le. 

La grande maggioranza del 
giovani italiani, compresi quel
li cattolici, ritiene che la pos
sibilità di sciogliere un vin
colo matrimoniale sia una con
quista di civiltà. Proprio per 
questo, ciò che è prioritario 
oggi per i giovani comunisti 
sono i gravi elementi negati
vi che sarebbero indotti dal
le forze reazionarie, soprattut
to contro i rapporti unitari, 
costruiti e sviluppati dalle 
masse popolari, sul piano 
sindacale e politico. 

Anche gii appelli al civismo 
hanno ben poco significato 
quando si consideri che ag
getto del referendum è un 
diritto riconosciuto in tutti 1 
paesi del mondo, esclusi al
cuni a regime fascista, e che 
in definitiva l'oggetto dell'at
tacco reazionario non è solo 
il divorzio, ma anche l'avan
zamento della classe operata 
e delle masse popolari. Io svi
luppo democratico, la neces
sità sempre più avvertita di 
uno sviluppo economico di ti
po nuovo. 

In presenza di una grave 
crisi economica e sociale, che 
investe da tempo 13 vita, ì; 
lavoro, lo studio, il presente 
e le prospettive future delle 
nuove generazioni, risultano 
con chiarezza i veri scopi 
reazionari dell'operazione re
ferendum, volta a spostare su 
altri terreni la lotta politica. 

Far fallire questa operazio
ne nell'immediato, perchè si 
giunga ad una soluzione che 
impedisca il referendum, e 
nella prospettiva negativa del
la convocazione del referen
dum, lottare nei mesi futuri 
per il suo esito positivo: que
sto è l'impegno di lotta della 
gioventù comunista». 

Aumentata 
la produzione 

industriale 
' La - produzione industriale a 
novembre ha registrato ancora 
un consistente aumento. Il va
lore provvisorio deH'indice ge
nerale. comunicato oggi dal-
l'Istat, è salito a quota 125.5 
e mostra un incremento del 
13.2% rispetto al novembre 72. 
Nel valutare il detto aumento 
— informa ristai — è da tener 
presente che i giorni lavorativi 
£ calendario sono stati 25 nel 
«•remore 1973. Mentre nel no
vembre 1972 furono 24. 

GRAVI RITARDI ED INCERTEZZE NELL'AZIONE DEL GOVERNO 

Prevista per oggi la decisione 
sui nuovi incentivi per il Sud 

Il CIPE esamina il progetto di legge che prevede maggiori contributi a favore delle piccole e me
die imprese - Forti pressioni dei grandi gruppi pubblici e privati contro le modifiche annunciate 

Indispensabile superare la paralisi della iniziativa pubblica verso il Mezzogiorno 
La questione della nuova 

legge per gli Incentivi al Mez
zogiorno torna questa matti
na all' esame del Comitato 
Interministeriale per la 
programmazione economica 
(CIPE) mentre non M sono 
affatto sopite le polemiche — 
sia negli ambienti economici 
che in quelli politici — che 
hanno portato ad uno slitta
mento nel varo della legge 
stessa ed al rinvio della ul
tima seduta del CIPE. 

Che fortissime, ad esemplo, 
restino le riserve del grande 
padronato privato nei jonfron-
ti del progetto elaborato da! 
ministro Donat Cattin è con
fermato dalla sortita di ieri 
del quotidiano finanziario mi
lanese che definisce « vellei
taria» la pretesa di dare cor
so, in concomitanza con l'av
vio della riforma tributarla, 
ad un nuovo sistema di In
centivi e sottolinea che lo 
« stato di incertezza si ri/let
te negativamente sul flusso 
degli investimenti». La nota 
di ispirazione confindustriale 

fa anche balenare la minac
cia della messa in discussio
ne degli accordi raggiunti con 
1 sindacati nel caso In cui 
vengano modificate le norme 
— la legge 464 — che rego 
lano la erogazione del contri
buti statali alle aziende del 
nord per processi di ricon
versione e di ristrutturazione 
industriale. 

SI tratta, come si vede, di 
nuovi elementi di pressione 
che vengono ad aggiungersi 
ad una polemica che ha visto 
pesanti Interventi del grandi 
gruppi pubblici e privati (è 
stato fatto esplicitamente 11 
nome dell'IRI e della Monte-
dison) l quali hanno agito, 
naturalmente, non comparen
do in prima persona, ma uti
lizzando i collegamenti ed il 
sistema di rapporti clientela-
ri con determinate correnti e 
esponenti politici della DC. 
Ancora una volta, quindi, si 
è avuta la conferma della 
esistenza di un intreccio stret
to tra gli Interessi particola
ri — al limite corporativi — 

Discussione nelle commissioni sulla proroga 

Porre fine ai 
colpi di mano 
alla RAI-TV 

L'intervento del compagno Valori — Neces
saria una maggiore vigilanza parlamentare 

Nuovi impegni 

nel tesseramento 

al PCI per 

il 21 gennaio 
PER L'ANNIVERSARIO 
D E L L A FONDAZIONE 
DEL P.C.I. L'AQUILA, 
BARI, SIENA ED ALTRE 
FEDERAZIONI RAGGIUN
GERANNO IL 100% - 50 
e FESTE » A ROMA - LE 

ALTRE INIZIATIVE 

In risposta all'appello 
della Direzione del PCI 
pubblicato domenica scor
sa sull'Unità, si moltipli
cano nelle federazioni e 
nelle sezioni le iniziative e 
gli impegni per assicura
re nuovo slancio alla cam 
pagna di ulteriore raffor
zamento del PCI e della 
FGCI. 

Ciò lascia prevedere che 
anche laddove si è veri
ficata nelle ultime settima
ne qualche battuta di ar
resto nei ritmi di sviluppo 
della campagna di tessera
mento e proselitismo, vi 
sarà ora un rapido ricupe
ro. Infatti, quasi ovunque, 
la data del 21 gennaio pros
simo, anniversario della 
fondazione del PCI. vie
ne assunta come punto di 
riferimento importante per 
nuovi successi. 

Nella Federazione del
l'Aquila, che si prefigge di 
raggiungere il 100 per cen
to degli iscritti entro gen
naio, sono state aperte due 
nuove sezioni comuniste 
nella zona di Pescasseroli. 
A Roma si sono già svolte 
con ampia partecipazione 
di compagni e di popola 
zione 50 a feste del tesse
ramento» Anche a Luco 
de Marsi e Celano, nella 
federazione di Avezzano. si 
sono svolte riuscite a fe
ste del tesseramento ». A 
Crotone per il 19 gennaio 
è prevista la inaugurazio
ne della nuova sezione ope 
raia in città; la federazio 
ne si prefigge di raggiun 
gere il 100 per cento en
tro gennaio. Anche la fe
derazione di Latina si pre 
fìgge l'obiettivo del 100 per 
cento degli iscritti per il 
21 gennaio. 

A Pesaro sono state co
stituite 6 nuove cellule di 
fabbrica. La federazione 
di Siena dove si sono già 
svolte con successo 18 fe
ste del tesseramento, pre 
vede un vasto programma 
di incontri popolari e di 
battiti attorno al 21 gen 
naio; inoltre è in program 
ma lo svolgimento di « 15 
giornate » dedicate parti
colarmente al proselitismo 
femminile. 

La federazione di Lecce 
che si propone di raggiun 
gere il 100 per cento dei 
tesserati entro febbraio. 
per la data della Confe 
renza regionale pugliese 
del PCI. terrà per il 21 
gennaio un «attivo» prò 
vinciate con consegna tra 
l'altro di una litografia ri 
cordo ai vecchi compagni: 
sempre a Lecce nelle gior
nate del 5 e 6 gennaio si 
sono svolte 25 manifesta 
zlonl e Incontri pubblici 
con I compagni e lavorato
ri emigrati. 

Particolare rilievo avran 
no le Iniziative e manife
stazioni per 11 21 gennaio 
anche a Bari 

Da segnalare Infine 11 
lancio di <c 10 giornate » de
dicate al proselitismo fem
minile anche nelle federa
zioni di Potenza e di 
Poggia. 

Ieri al Senato, nelle commis
sioni Interni e Poste e teleco
municazioni, convocate in se
duta congiunta, è iniziata la 
discussione del decreto con 
cui il governo ha prorogato 
di quattro mesi (fino al 30 
aprile 1974) la convenzione 
con la RAI. 

La situazione cui è perve
nuto Il governo — ha detto II 
compagno Valori, Intervenen
do nella discussione — è gra
ve. è sbagliata sotto ogni 
aspetto. Lo stesso presidente 
del Consiglio, all'atto della 
presentazione del governo al 
Parlamento aveva sottolinea
to la necessità. In caso di pro
roga, di modificare la com
posizione del Consiglio di am
ministrazione della RAI-TV e 
di allargare i poteri della 
Commissione parlamentare di 
vigilanza. Nulla di tutto ciò 
si ritrova nella proroga pro
posta. Ed è abbastanza preve
dibile che una maggioranza 
che non è riuscita ad accor
darsi su alcune misure mini
me da introdurre nel perio
do di proroga, non si accorde
rà tanto rapidamente sulla ri
forma, in modo da consentire 
al Parlamento di vararla en
tro il mese di aprile. I co
munisti hanno da tempo pre
sentato un progetto di rifor
ma e nei mesi scorsi aveva
no presentato un progetto 
anche per la eventuale proro
ga. Lo stesso dibattito che vi 
è stato all'interno della mag
gioranza ha dimostrato che I 
punti indicati da queste ini
ziative comuniste sono i 
punti chiave di ogni discorso 
sulla RAI-TV. 

In queste condizioni — ha 
proseguito Valori — bisogna 
cogliere l'occasione del di
battito parlamentare sulla 
conversione In legge del de
creto di proroga per affron
tare subito almeno una par
te di tali problemi. I comu
nisti rivolgono quindi un ap
pello alla maggioranza e al 
governo perchè si apra un 
dialogo costruttivo sulle ca
ratteristiche da dare al regi
me di proroga, modificando 
quindi la decisione della pro
roga pura e semplice. Biso
gna assolutamente garantire 
una vigilanza e un controllo 
del Parlamento per questo 
periodo. Altrimenti si crea
no situazioni di fatto, come è 
accaduto in questi giorni, con 
le nuove nomine di dirìgenti. 
con la questione del canone e 
della pubblicità, che pregiu
dicano il cammino della ri
forma. I colpi di mano devo
no aver fine. 

La seduta della commissio
ne s'è iniziata con la relazio
ne del democristiano Zaccari 
(cui s'è associato l'altro rela
tore, Santi) il quale ha fra 
l'altro espresso perplessità 
sulla durata della proroga. 

L'indipendente di sinistra 
Branca ha proposto di attri
buire maggiori poteri alla 
commissione parlamentare di 
vigilanza. Anche il compagno 
Cavalli ha chiesto che nel pe
riodo di proroga della con
venzione siano accresciuti I 
poteri della commissione di 
vigilanza e che una commis
sione interparlamentare sia 
quanto prima messa al lavoro 
per la riforma, valendosi dei 
progetti di legge già presen
tati dai gruppi politici e dal
le Regioni. 

Contro l'aumento dei pote
ri della commissione di vigi
lanza s'è pronunciato invece 
il de Agrimi, mentre II socia
lista Vincenzo Gatto ha so
stenuto la esigenza di un am
pio dibattito, in commissione 
e in aula, sul decreto di pro
roga, per affrontare già la di
scussione su talune linee del
la riforma, sulle quali non 
esiste tuttora, ha detto, al
cun accordo fra i partiti di 
centro-sinistra. 

A. Ci. ITI* 

della grande Industria (sia 
essa pubblica che privata) e 
il sistema di potere umaniz
zato attorno al partito di mag
gioranza, che ha trovato uno 
del suol maggiori punti di 
forza proprio nella politica 
per il Mezzogiorno. 

Ma quale è stata e resta 
la reale portata dello scontro? 

A parte ogni considerazio
ne di merito sulle proposte 

. avanzate dal ministro p<:r il 
Mezzogiorno (sulle quali na
turalmente ci si potrà prò 
nunciare solo quando 11 CIPE 
avrà ufficialmente varato la 
nuova legge e di essa sarà 
investito il Parlamento) è pur 
vero che il progetto jhe que
sta mattina viene portato al
l'esame del CIPE contiene una 
serie di innovazioni rispetto 
alla legislazione attualmente 
in vigore. In sostanza, stan 
do almeno alle Informazioni 
ufficiose, la nuova legge pre
disposta dal ministro Donat 
Cattin (e frutto di un accor
do faticosamente raggiunto 
tra gli « esperti » meridiona
listi della maggioranza gover
nativa) prevede la modifica 
e la proroga oltre 11 31 di
cembre del 1980 del regime di 
fiscalizzazione vigente; la in 
traduzione di un contributo al
la occupazione; la revisione 
del contributi all'Investirne^ 
to e del sistema di credito 
agevolato previsto dalla leg
ge attuale; la Introduzione di 
incentivi per le attività Dire
zionali e di ricerca; il coor
dinamento delle nuove dispo
sizioni con quelle esistenti per 
l'intero territorio nazionale. 

In realtà, i due elementi 
maggiormente innovativi (ed 
attorno al quali si è svilup
pata la polemica di forze eco
nomiche ed esponenti politici 
dello stesso centro iinistra) 
riguardano la introduzione dì 
un contributo alia occupazio
ne (600 mila lire annue per 
ogni occupato in una labbri-
ca nuova o ampliata, per i 
primi 5 anni, e 400 mila per 
i successivi 5 anni, elevati 
rispettivamente a 700 mila li
re ed a 500 mila lire nelie 
zone particolarmente depres
se) e la revisione dei contri
buti creditizi, in modo da 
operare «uno spostamento par
ziale» della agevolazione cre
ditizia pubblica dal a fattore 
capitale» al «fattore lavo
ro». In altre parole, le mi
sure annunciate aa Donat Cat
tin dovrebbero in parte mo
dificare quanto disposto fino
ra, dando più possibilità cre
ditizie alle medie e piccole 
imprese ed a quelle con più 
aito tasso di occupazione, non
ché alla gestione piuttosto che 
al cavitale. 

Cosi, mentre finora le gran
di imprese potevano disporre 
di un contributo variabile tra 
il 7 ed il 12% dello inve

stimento e di un credito agevo
lato tra il 30 ed il 50"/o del 
l'investimento totale, in base 
alla nuova legge il contribu
to scenderebbe al 5% ed il 
credito agevolato al 30%. Per 
le medie imprese, si scende
rebbe da un contributo varia
bile tra il 15 ed il 20% ad 
un contributo pari al 14% e 
da un credito agevolato pari 
ad una percentuale che oscil
la tra il 35 ed il 50°/o ad 
una percentuale del 45%; in
fine per le piccole Iniziative 
si prevede un netto sposta
mento di risorse pubbliche a 
favore della fase della gestio
ne: il credito agevolato (quel 
lo cioè necessario per fi at
tività produttiva corrente) sa 
Iirebbe dal 35°/t al 50% del
lo investimento complessivo, 
mentre i contributi ill'invé-
stimento fisso (rapportati cioè 
al macchinano età che. m 
una piccola azienda, ha una 
rilevanza percentualmente mi
nore rispetto ad una impresa 
media o grande) passereb
bero dal -35% al 20*/0. 

Naturalmente l'annuncio di 
queste misure ha destato co
me si è detto, vivo allarme 
tra i grandi gruppi, che fi
nora hanno rastrellato le ri
sorse pubbliche destinate alla 
industrializzazione del Mezzo
giorno. godendo sempre del 
massimo delle agevolazioni. 
Così TIRI (che ha chiesto per 
Io stabilimento siderurgico a 
Gioia Tauro il massimo del
le agevolazioni pubbliche) e 
la Montedison che vuote la 
massima copertura oubhilca 
per gli investimenti meridio
nali del piano chimico, sono 
passati al contrattacco, chie
dendo. in sostanza, che nien
te si modifichi, tutto le.ìtl co
me prima, tutto vada avan
ti come è andato finora. E 
non è da escludere che pres
sioni siano venute anche da 
altri grandi gruppi che han 
no previsto investimenti nel 
Sud. 

Como si diceva ilI'!n(zlo. 
una valutazione delle nuovf-
dlsposizioni sarà possibile so 
lo quando si conoscerà nifi 
cialmente il testo della legge 
Per ora si tratta di ribadi
re l'esigenza che i omuni-
sti hanno sempre posto - e 
che è stata riaffermata nel
la recente dichiarazione del 
compagno Reichlin — : occor
re rapidamente andare al su 
peramento della paralisi del
la iniziativa pubblica verso 
il Sud e. In questo sontesto, 
occorre anche andare ad una 
revisione degli strumenti del
l'intervento pubblico, compre
si gli Incentivi, che devono 
essere nettamente spostati a 
favore del fattore «i.-cupa 
zione ». privilegiando piccole 
e medie imprese nonché I set
tori produttivi in grado di 
dare al Mezzogiorno una strut
tura Industriale solida e qua
lificata. 

I. t. 

Appello degli Amici dell'Unità 

per il 20 gennaio e il 10 febbraio 

2 milioni e 200 mila 
copie obbiettivo delle 

prime diffusioni del 50° 
Domenica 20 gennaio e domenica 10 febbraio si terranno due 

diffusioni straordinarie dell'Unità, la prima in occasione dell'an
niversario della fondazione del PCI. la seconda darà l'avvio alle 
iniziative per la celebrazione del 50° del quotidiano del Partito 
Tutte le organizzazioni di partito debbono impegnarsi già da oggi 

. per la realizzazione dell'obbiettivo assunto, che è quello di supe
rare, nelle due giornate di diffusione, i 2 milioni e 200 mila copie 
vendute. 

A questo scopo, è necessario un immediato impegno per supe-
, rare le nuove difficoltà di diffusione create dal blocco della circo
lazione festiva. Bisogna raggiungere con l'Unità i quartieri perife
rici dei grandi centri urbani, i nuovi insediamenti, le zone mai pri-
ma raggiunte dalla diffusione del giornale. 

Per questo sarà indispensabile il contributo di tutti i compagni. 
. in particolare dello slancio volontario dei giovani, della FGCI. 
per diffondere l'Unità nelle strade, dinanzi ai locali pubblici e ai 
luoghi di ritrovo. E* necessario dunque che già da oggi gli Amici 
dell'Unità ed i responsabili della propaganda delie sezioni del 
partito convochino riunioni e attivi che affrontino le misure orga-

. nizzative immediate per le diffusioni previste, e discutano sulle 
iniziative politiche da prendere, sulla campagna abbonamenti, sul 

' superamento dei ritardi. 
E' necessario, in particolar modo per la diffusione de] 10 feb

braio. che i compagni responsabili inviino le prenotazioni delle 
copie del giornale ai nostri uffici diffusione « con notevole anti
cipo». per la eccezionale tiratura di oopie prevista e per la piena 
riuscita dell'iniziativa. 

L'Associazione Nazionale e Amici dell'Unii* » 

Il « caso » sta forse assumendo proporzioni nazionali 

Genova: si allarga 
F inchiesta sulle 

raffinerie Garrone 
Ingentissime scorte di petrolio sarebbero state individuate a San Quirico 
Pressioni delle multinazionali alle filiali perchè fosse fornito un quadro 
alterato della situazione - Interrogato per 9 ore il direttore della Erg 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 9 

Anche oggi le raffinerie di 
Garrone hanno ricevuto la vi
sita di ufficiali della polizia 
tributaria, che hanno esami
nato registri e documenti. Nel
lo stesso tempo, 11 pretore 
dottor Mario Almerighi ha in
terrogato altre persone. Una 
di esse, un alto funzionario 
delle raffinerie « Erg », ieri è 
rimasto negli uffici della po
lizia tributaria da mezzogior
no sino alle 21. 

Il segreto istruttorio, forse 
mai tanto rigoroso come in 
questo caso, impedisce di sa
pere quali domande siano sta
te rivolte al direttore delle 
raffinerie durante nove ore 
di colloquio pressoché ininter
rotto. Tuttavia, alcuni fatti 
cominciano ad affiorare pre
cisando i contorni dell'inchie
sta, che sembra ormai assu
mere dimensione nazionale. 

Anzitutto le perquisizioni 
nella raffineria di San Qui
rico avrebbero accertato la 
presenza di scorte ingentissi
me. E' una situazione parados
sale, se si pensa alla grave 
crisi attraversata da regioni 
come l'Emilia o Friuli-Venezia 
Giulia, o al fatto che le scuo
le di Genova rischiano di ri
manere al freddo 

Come si spiega la presenza 
di scorte ingenti nel depositi 
di Garrone (e non soltanto di 
Garrone)? Oggi i portavoce 
del petroliere hanno ribadito 
che si tratta di prodotti ap
partenenti a terzi, e che la 
raffineria è « una casa di ve
tro ». dove tutto accade « co

me Dio comanda». Ciò non 
toglie che le perquisizioni sia
no state compiute per cercare 
tracce suscettibili di «avere 
rilevanza nel procedimento pe
nale in corso». E il procedi
mento penale si riferisce a un 
articolo del codice, il 501, ap
plicato di solito alle mano
vre di aggiotaggio in borsa. 

Nel nostro caso, la borsa ov
viamente non c'entra, ma l'ar
ticolo prevede ugualmente pe
ne sino a tre anni di reclusio
ne per chiunque adoperi « ar
tifici atti a cagionare un au
mento o una diminuzione del 
prezzo delle merci ». 

Se l'aumento si verifica ef
fettivamente. le pene sono au
mentate; se poi dalla mano
vra deriva « Il rincaro di mer
ci di comune e largo consu
mo » — e i prodotti petroli
feri dovrebbero esserlo — al
lora la reclusione è fino a 
sei anni. In questi due casi, 
il processo cessa di essere di 
competenza del pretore per 
interessare direttamente la 
Procura. 

Ora, il problema consiste 
nell'accertare a chi debba es
sere contestato un reato tan
to grave. E' vero che la «co
municazione giudiziaria » ha 
raggiunto il dottor Riccardo 
Garrone, ma è opinione dif
fusa che l'inchiesta dei pre
tori, coordinata a livello na
zionale con I colleglli di altre 
città, si proponga un più va
sto accertamento 

Abbiamo già riferito, ieri, 
che, nei mesi scorsi, il gover
no aveva chiesto un elenco 
preciso di tutte le giacenze 
di prodotti petroliferi, e che 

alcune compagnie multinazio
nali avrebbero chiesto al raf
finatori di denunciare cifre 
Inferiori alla realtà. Se 11 ma
gistrato ha interrogato per no
ve ore un dirigente della Brg 
è stato, probabilmente, al fi
ne di accertare quali inviti 
sono stati rivolti al raffina
tori dalle compagnie? E chi 
avrebbe spedito un telex alle 
motocisteme in viaggio per 
orientarne la rotta o rallen
tarne la velocità? 

Le perquisizioni agli impian
ti petrolchimici di Garrone 
non sono, del resto, un fatto 
isolato. A Roma una misura 
analoga è stata presa nei con
fronti dì una raffineria che la
vora il greggio per conto del
la Total, della Pina, della Che
vron e di altre società. In 
questo caso sarebbero state 
trovate traccie di pressioni, 
esercitate dall'estero, nel con
fronti delle filiali Italiane e 
dei raffinatori, al fine di pre
sentare un quadro alterato 
della realtà. Risultati analo
ghi sarebbero stati raggiunti 
negli uffici della filiale mila
nese di una delle « sette so
relle ». 

Si tratta di notizie filtrate 
faticosamente tra le maglie di 
un riserbo strettissimo, di 
frammenti di informazioni 
raccolte da fonti diverse, di 
episodi la cui autenticità pur
troppo non può essere verifi
cata alla luce del sole. Il mo
saico che risulta dal tentati
vo di riunire insieme queste 
notizie è, comunque, assai in
quietante. 

f. m i . 

Oggi si riunisce il Consiglio d'amministrazione delle FS 

PRETI CONFERMA CHE È IN DISCUSSIONE 
L'AUMENTO DELLE TARIFFE FERROVIARIE 

Il ministro sostiene però che si tratta di un « esame in generale » — La commissione centrale prezzi ha accolto la richiesta 
FIAT di rincaro di tutti gli automezzi — Gli industriali chiedono aumenti dei prezzi dei medicinali — Interrogazione PCI sul sale 
La FIAT ha consegnato ieri 

mattina al CIP le richieste di 
aumento per tutti i tipi di 
automobìli, di autocarri e di 
pezzi di ricambio di sua pro
duzione. La Farmunione ha 
chiesto un rincaro dei prezzi 
dei medicinali. Il ministro dei 
Trasporti ha confermato che 
stamane il consiglio di ammi
nistrazione delle FS discuterà 
sugli aumenti di tutte le ta
riffe. 

Sono queste le ultime gravi 
notizie in materia di rincari. 

Gli aumenti chiesti dal mo
nopolio dell'auto si aggirano, 
come abbiamo già annuncia
to. dall'8 al 9 per cento. La 
richiesta è già stata accolta 
dalla commissione centrale 
prezzi. Oggi o domani dovreb
be essere avallata, definitiva
mente, dal CIP (comitato in
terministeriale prezzi), il qua
le confermerebbe in tal modo 
l'intenzione del governo e dei 
suol organismi dì procedere a 
misure cosi gravi eludendo 
ogni serio dialogo con i sin
dacati e ignorando, oltretutto, 
le ripetute richieste — soprat
tutto del PCI — di discutere 
l'intera materia in Parlamento. 

Quanto ai medicinali, il pre
sidente della Farmunione, 
Menarmi, nel corso della as
semblea di fine d'anno dei 
maggiori industriali del setto
re. ha preannunciato senza 
mezzi termini iniziative e 

«pressioni sugli organi pub
blici preposti alla revisione 
dei prezzi delle specialità». 

In relazione al minacciato 
aumento delle tariffe ferrovia
rie intorno al 15-20 per cento, 
il ministro dei Trasporti ha 
rilasciato una contraddittoria 
dichiarazione in cui. dopo aver 
« fatto presente che nella se
duta odierna del consiglio di 
amministrazione FS non si di
scuterà l'aumento delle tarif
fe», ha affermato testualmen
te: «Se noi non discutessimo 
in consiglio di amminìstrazio 
ne i vari aspetti del proble
ma tariffario potremmo esse
re giustamente censurati ». 

Com'è noto. CGIL, CISL e 
UIL, nel chiedere a Rumor di 
intervenire per evitare che il 
consiglio delle FS affrontasse 
oggi la questione degli au
menti, hanno sottolineato che 
un problema di cosi vasta por
tata per l'insieme dell'econo
mia nazionale non può essere 
preso in esame al di fuori di 
una visione generale della po
litica dei trasporti, e cioè sen
za inserirlo in un piano di 
sviluppo del settore pubblico 
per la cui definizione esiste 
un impegno governativo a di
scutere con le organizzazioni 
dei lavoratori. 

CGIL. CISL e UIL hanno 
anche affermato, nella loro 
nota al presidente del Consi
glio, che la decisione di «cau-

Compiuto da un gruppo estraneo all'Istituto 

Grave episodio teppistico 
in una scuola a Milano 

Dalla redazione 
MILANO, 9 

Un gravissimo episodio di 
violenza si è verificato questa 
mattina a Milano, di fronte 
a U T n s Galileo Galilei. Un 
gruppo di giovani estranei a 
quella scuola ha aggredito al
cuni poliziotti che, in quel mo
mento, presidiavano l'ingres
so dell'istituto, colpendoli con 
spranghe di ferro e chiavi in
glesi. Il dottor Falbo, dirigen
te del commissariato San Siro. 
ha riportato una ferita al capo 
giudicata guaribile in 30 gior
ni; anche altri quattro briga
dieri che, in borghese, svol
gevano servizio d'ordine pub 
blico davanti al Galileo, han
no riportato ferite guaribili 
tra i 5 e i 15 giorni. Contusio
ni ha riportato anche il com
missario Eluterio Rea, dell'uf
ficio politico della questura. 

Quest'aggressione, di netta 
marca teppistico, inasprisce 
gravemente, ed a tutto favore 
delle forze reazionarie, una 
situazione di grave tensione 
da tempo esistente all'interno 
dell'istituto. Prima delle va
canze natalizie infatti, il col
legio dei professori, appellan
dosi ad una ignobile legge fa
scista del 1925. aveva sospeso 
per tutto l'anno scolastico 
uno studente, che, nel corso 
di una mani tentazione di pro
testa, non accortosi della pre
senza del preside, aveva grida
to al suo Indirizzo uno slo

gan di volgare Ispirazione go
liardica. 

Alla ripresa delle lezioni, 
nel corso di una contrasta as
semblea, veniva decisa l'occu
pazione dell'Istituto in segno 
di protesta. I dissensi e le di
visioni nascevano dall'impo
stazione corporativa che alcu
ni gruppi estremisti (Avan
guardia Operaia, Lotta Conti
nua) avevano dato, fin dal
l'inizio dell'anno, all'azione ri
vendicativa 

Lo studente sospeso, intanto, 
appoggiato da gruppi esterni, 
continuava a presentarsi a 
scuola, dove l'occupazione pro
cedeva con molte difficoltà. 
Questo è quanto è accaduto 
anche questa mattina alle 8.40. 
Quando poliziotti in borghese, 
chiamati dal preside dell'Isti
tuto, si sono opposti all'ingres
so a scuola dello studente so
speso e del gruppo di giovani 
che Io accompagnava, sono 
stati aggrediti e violentemente 
colpiti. Quando, poco più tar
di, la polizia è giunta in for
ze sul posto, gli aggressori si 
erano già dileguati. 

E' superfluo sottolineare co
me questa azione teppistica 
danneggi gravemente la lotta 
di tutu coloro (sezioni sinda
cali, studenti democratici, for
ze democratiche del quartiere) 
che, con iniziative unitarie, si 
battono per la revoca del 
provvedimento di sospensione 
e per 11 superamento delle leg
gi fasciste. 

mentare le tariffe ferroviarie 
costituirebbe una grave ipo
teca negli incontri preventiva
ti tra il governo e i sindacati 
concernenti, appunto, la poli
tica dei trasporti e la program
mazione dello sviluppo econo
mico». L'ori. Preti, tuttavia. 
non è sembrato sensibile ad 
una così ovvia considerazione 
e si è mostrato, invece, inten
zionato a procedere per la 
sua strada. 

Non è dato conoscere, al ri
guardo, se la posizione del 
ministro socialdemocratico sia 
condivisa dall'intero governo. 
Sta di fatto che essa appare 
assolutamente negativa, so
prattutto nel momento in cui 
gli aumenti dei prezzi non ac
cennano a fermarsi. 

Quello delle tariffe ferro
viarie. infatti, come ha rile
vato ieri anche il sindacato 
CGIL (SFI), non è un proble
ma dì natura aziendale, ma 
investe tutta la politica eco
nomica del Paese, per la cui 
definizione il movimento sin
dacale deve essere chiamato 
a pronunciarsi. Vi sono que
stioni che si possono affron
tare ed altre invece sulle qua
li — osserva il SFI-CGIL — 
a il dissenso è assoluto ». te E' 
inaccettabile, ad esempio, ogni 
tentativo di alterare il prez
zo politico reso all'utenza po
polare. Alla stessa stregua è 
impensabile un appesantimen
to delle tariffe cui sono inte
ressati i prodotti agricoli e le 
materie prime. SI può essere 
Invece — conclude il sindaca
to — interessati a un confron
to sulla manovra tariffaria 
tendente a favorire la specia
lizzazione della rotaia sulle di
stanze medio-lunghe, nonché 
a un ridimensionamento delle 
tariffe e concessioni speciali 
oggi esistenti ». 

Sempre in tema di ferrovie 
si è svolta ieri l'annunciata 
riunione fra i ministri finan
ziari e lo stesso Preti. Il mini
stro dei Trasporti ha chiesto 
un anticipo degli stanziamen
ti già previsti per le FS in 
considerazione del fatto che le 
spese già preventivate non so
no più sufficienti — data la 
lievitazione dei costi — per 
realizzare le opere progettate. 
Preti ha dichiarato altresì che. 
a parte il « piano ponte ». quel
lo poliennale dovrebbe tener 
conto in particolare delle esi
genze del Mezzogiorno e dei 
« pendolari ». Nel piano po
liennale, fra l'altro, sarebbe in
clusa la costruzione di quattro 
nuove officine di riparazione, 
tutte dislocate nel Sud. per un 
costo di circa 80 miliardi e 
per cinque mila posti di la
voro. 

La questione dell'imbosca
mento e dell'aumento del 
prezzo del sale è stata nuova
mente sollevata dai deputati 
comunisti della commissione 
Finanze (Natta, D'AIema, 
Raffaelli, Cesaroni, Vespigna-
ni. Pellicani. Buzzoni, Di 
Preccio) con una interrogazio
ne al ministro interessato, in 
cui si chiede fra l'altro se 
«non ritenga opportuno fissa
re attraverso il CIPE un prez
zo unico del sale In tutto 11 
territorio nazionale, garanten
do al tempo stesso i riforni
menti a tutte le rivendite ». 

sir. se. 

Dopo il caso della « Michelangelo » 

Interrogazione PCI sui rifornimenti 
alle nostre navi nei porti USA 

I compagni D'AIema, Cera-
volo. Gambolato, Bini e Nobe-
rasco hanno rivolto un'inter
rogazione al ministro della 
Marina mercantile per sapere 
« con quali misure intende ga
rantire il buncheraggio delle 
nostre navi da crociera nei 
porti statunitensi, come negli 
altri porti stranieri, e come 
intenda agire per imporre un 
regime di reciprocità con tut
te le compagnie estere ». I de
putati comunisti hanno inol
tre chiesto di a conoscere co
me intende garantire in ogni 
caso l'attività del transatlan
tico Michelangelo rosi come 
delle altre navi della Finmare 
tenendo conto della necessità 
di ridurre, secondo un piano, 

il consumo dei carburanti che 
hanno raggiunto costi oltre 
modo elevati; e di portare in
nanzi senza ulteriori ritardi, 
immediatamente, un program
ma preciso di ristrutturazione 
della flotta Finmare per sco
raggiare ogni tentativo di li
quidare la presenza pubblica 
nel trasporto marittimo svi
luppandola. qualificandola spe
cializzandola nella direzione 
del trasporto delle merci co
sì da garantire, nello spazio 
di pochi anni, una alternativa 
occupazionale alle migliaia di 
marittimi che non possono che 
respingere la prospettiva del
la disoccupazione per effetto 
della ristrutturazione. 

Pressioni per rincarare 
il prezzo del pane 

in Puglia e a Perugia 
BARI, 9 sura di numerose aziende. BARI, 9 

Di fronte alle immediate e 
forti prese di posizione del 
nostro partito è degli altri 
schieramenti democratici, del
le popolazioni, i panificatori 
pugliesi aderenti alla Confcom
mercio sono stati costretti a 
soprassedere alla decisione. 
presa e annunciata questa 
mattina, della serrata dei for
ni in tutta la Puglia per la du
rata di 4 giorni a partire da 
domani. 

A far desistere i panifica
tori dalla loro grave decisio
ne sono intervenuti anche i 
prefetti che — dietro la spin
ta del movimento di protesta 
che si era determinato — ave
vano già approntato i prov
vedimenti di requisizione dei 
forni in tutte le province pu
gliesi. Nei prossimi giorni le 
commissioni provinciali con
sultive per i prezzi si riuni
ranno per esaminare le ri
chieste di aumento del prezzo 
del pane avanzate dai panifi
catori. 

Immediato era stato anche 
nella mattinata l'intervento 
della federazione regionale pu
gliese della CGIL, CISL, UIL 
per la revoca della serrata. 

• • • 
PERUGIA, 9 

Grave decisione dei panifi
catori perugini che hanno pro
clamato una serrata di tre 
giorni — dalle 21 di oggi alle 
21 di sabato prossimo — per 
ottenere l'aumento del prezzo 
del pane che dovrebbe essere 
portato dalle attuali 170 a 250 
lire il chilogrammo. Senza ta
le aumento, afferma un docu
mento diffuso dal panificatori 
al termine di un'assemblea 
svoltasi nella tarda serata di 
ieri, le spese di produzione 
diverrebbero insostenibili e 
tali da costringere alla chiu

sura di numerose aziende. 
La notizia della serrata ha 

suscitato vivo allarme nella 
città e nei centri della pro
vincia che rischiano di re
stare per alcuni giorni senza 
pane. Inoltre c'è da dire che 
tanto la serrata quanto un 
eventuale aumento del prezzo 
del pane andrebbero a mag
giore discapito dei ceti popo
lari e più poveri. Sotto que
sto profilo l'azione decisa dal
la categoria, appare grave • 
inaccettabile sebbene si sia 
verificato un obiettivo aumen
to del prezzo della farina che 
ieri sui mercati umbri è stata 
venduta al prezzo record di 
145 lire al chilo. 

In tal senso si è pronun
ciato il movimento coopera
tivo. annunciando, proprio per 
tale ragione, il proseguimento 
delle attività nei propri for
ni. Dal canto suo. la Giunta 
regionale, venuta a conoscen
za delle decisioni dei panifi
catori. è intervenuta presso 
il governo « perchè si assi
curi all'Umbria da parte del-
l'AIMA, un nuovo quantita
tivo di grano duro a prezzo 
politico onde evitare l'aumen
to del prezzo del pane »>. 

Martedì 8 gennaio si è spenta 
a Roma 

TOSCA 
CASADI0 

partigiano delle 
e Brigate Garibaldine » 

Le figlie, i generi, i nipoti lo 
ricordano a quanti lo conobbero. 

Le esequie avverranno oggi 
alle ore 17, nella Cappella ai 
S. Lorenzo dentro il Varano. 


